
 

 

 

 

 
 del 17/01/13 

 

 

 

 

1

 

NOTA 
 

A seguito mia richiesta di rinnovo autorizzazione inviata al Dirigente provinciale per il successivo inoltro 

all’UAS, ho ottenuto come risposta – la sospensione da ogni incarico in seno al gruppo sportivo. La sezione 

Pugilato è stata attivata nel 2008 dopo regolare autorizzazione rilasciata dall’Ufficio Attività Sportive (prot. 

137146/32333 del 23 ottobre 2007) e successiva richiesta di affiliazione alla FPI che ne ha deliberato nel 

marzo 2008. 

 

I primi problemi sorgono nell’ottobre 2010; in data 03/11/2010 il Dirigente concede utilizzo BUS VVF per 

visite mediche degli atleti a Reggio Calabria; dopo circa un mese da questa data cambia rotta : il 

03/12/2010 nega autorizzazione mezzo e missione per il 04/12/2010 – annulla la missione ed impone 

congedo ordinario per impegni del gruppo sportivo; inoltre avvia richiesta informazioni circa autorizzazione 

ad UAS (prot. 0019644 del 03/12/2010); quindi in data 16/12/2010 pubblicizza a mezzo odg, il rinnovo 

dell’autorizzazione della sezione “Pugilato” da parte dell’UAS – con proroga di un anno sezione pugilato”. 

in data 12/09/2011 convoca una riunione con i responsabili del gruppo sportivo: nell’occasione, 

come risulta da verbale esplicita per iscritto che non deve esserci contabilità interna al gruppo – 

verbale del 12-09-2011; 

in data 20/12/2011, in vista di dover inviare relazione all’UAS come da relativa circolare, il 

sottoscritto invia nota al comando senza mai ottenerne risposta; 

in data 18/01/2012, il sottoscritto invia al Dirigente nota con relazione della sezione ed allegati – 

richiesta proroga autorizzazione - relazione breve triennio, che ha sortito la nota di cui in 

introduzione relativa alla mia sospensione dal gruppo sportivo. 

 

Riassumere velocemente i vari aspetti della mia posizione in ambito sportivo non è facile ne è veloce; in 

quanto, sono tesserato in qualità di Tecnico della FPI dal 1997; tale qualifica mi è valsa per partecipare al 

corso per “Istruttore Ginnico del Corpo Nazionale VVF”. Preciso che il Tecnico FPI, per mantenere la 

qualifica di “Tecnico di Pugilato” deve necessariamente tesserarsi alla FPI per il tramite di una 

società/associazione : non si può svolgere attività di Tecnico in maniera autonoma. 

 

Il sottoscritto dal 1998 è ininterrottamente tesserato alla FPI per la Pugilistica Eagles Catanzaro, che è una 

associazione sportiva dilettantistica senza scopo di lucro; il mio impegno in questa associazione è sempre 

stato da esterno, cioè non faccio parte del sodalizio né mai ho fatto parte dell’associazione in qualità di 

dirigente, ma solo ed esclusivamente di Tecnico a titolo gratuito, in maniera sempre trasparente e ne ho 

informato gli organi preposti, fermo restando che si tratta di un hobby. 

 

Preciso tra l’altro che l’avvio della sezione Pugilato in seno al Gruppo Sportivo VVF di Catanzaro è stato 

possibile anche grazie all’innesto di alcuni atleti ceduti dalla Pugilistica Eagles Catanzaro -come risulterà agli 

atti- e la stessa attività dei pugili del GS VV.F. è stata favorita dalla messa a disposizione delle attrezzature 
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(protezioni e ring, palestra, attrezzature) gratuitamente dalla Pugilistica Eagles Catanzaro dietro mio 

interessamento e di cui ne risulta agli atti (relazioni trasmesse dal comando di Catanzaro all’UAS). 

 

Da evidenziare che i miei incarichi Federali -di nomina ed/od elettivi- sono stati possibili proprio in virtù 

della mia appartenenza all’Albo dei Tecnici Federali della FPI ed in virtù degli incarichi ho ottenuto 

numerose volte permessi sportivi direttamente dall’UAS tramite FPI ed ufficio di coordinamento CONI. 

 

In merito a possibili incompatibilità di svolgere incarico di “Tecnico” per due associazioni 

contemporaneamente, e da rimarcare che ciò è stato possibile a norma delle Carte Federali FPI; per il 

doppio tesseramento la mia richiesta è stata trasmessa alla FPI unitamente alla richiesta di affiliazione del 

GS VV.F. Catanzaro. Il tesseramento nella doppia veste di Dirigente del GS VV.F. (componente il consiglio 

direttivo e Tecnico) è stata cosa automatica poiché i responsabili delle sezioni assumono anche la carica di 

consigliere. In precedenza avevo già fatto parte del Consiglio Direttivo del GS VV.F. di Catanzaro (dal 2005), 

poiché in qualità di “atleta” della sezione podismo avevo presentato candidatura e ne ero risultato eletto. 

 

Per chiudere, Le rappresento che In virtù dell’appartenenza alla qualifica di Insegnante di Pugilato -qualifica 

poi denominata Tecnico Sportivo di Pugilato-, nel corso degli anni, in virtù anche del tesseramento alla FPI, 

tesseramento che ricordo ancora una volta può avvenire solo per il tramite di una associazione, sono stato 

eletto nel Comitato Regionale FPI Calabria (incarico a titolo gratuito), ho presentato candidatura e 

partecipato alle elezioni nel CONI regionale Calabria, sono stato nominato componente della Commissione 

Nazionale Giovanile della FPI -incarico gratuito, nel quadriennio 2004-2008 sono stato eletto nel Comitato 

Esecutivo del Settore Tecnici sportivi della FPI (incarico gratuito); sono anche stato delegato regionale per 

l’ANAP (Associazione Nazionale Allenatori Pugilato) -incarico a titolo gratuito-. Di questi incarichi ho 

interessato ed informato di volta in volta il comando ed altre autorità ministeriali.   

 

Francesco CUTRUZZULÀ 

  

 

 
 

      


